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PRIMO PIANO

Il diploma che sembrava impossibile
La storia di Maria Ilaria che grazie a quel “proviamoci” ha preso forma all’Istituto Superiore Leonardi di Perugia

PER UGIA

Questa è una storia a
lieto fine. Questa è la nar-
razione di un diploma che
sembrava impossibile.
Nel 2021 a Maria Ilaria dis-
sero che il suo percorso
scolastico era finito. Quat-
tro anni dopo, quella stes-
sa ragazza usciva dall'esa-
me di maturità con un di-
ploma in mano. In mezzo
non c'è stato un miracolo.
C'è stata una famiglia che
non ha smesso di credere
nella propria figlia e nella
scuola che, invece di dire
“non si può”, ha scelto una
parola diversa: “proviamo -
c i”.
Per Maria Ilaria, 70/100
non è soltanto un voto. È il
punto di arrivo di un per-
corso iniziato molto tempo
pr ima.
Nata a Vicenza con una di-
sabilità conseguente a una
grave prematurità, Maria I-
laria ha affrontato fin da
piccola interventi chirurgi-
ci, lunghi percorsi di riabi-
litazione e numerose sfide.
Ma non ha mai smesso di
desiderare una vita il più
possibile simile a quella
dei suoi coetanei. Una vita
fatta di relazioni, autono-
mia, progetti e scuola.
Nel 2021, però, quel sogno
sembrava destinato a in-

ter rompersi.
“Ci dissero che il percorso
scolastico era concluso.
Maria Ilaria aveva frequen-
tato 5 anni di scuola supe-
riore con un percorso di-
dattico differenziato, al ter-
mine del quale ha ottenu-
to, l'attestato di credito
formativo che documenta-
va la frequenza e le com-
petenze acquisite Secondo
molti, dovevamo fermarci
lì. Ma nostra figlia conti-
nuava a ripeterci una sola
cosa: ‘Io voglio prendere il
diploma, perchè voglio i-
scrivermi all’Università e
con l’attestato non posso
f a rl o’. Non potevamo igno-
rare quel desiderio”, rac-
conta il padre Andrea.
Una frase semplice. Ma
sufficiente a rimettere tut-
to in discussione.
“Ci siamo informati sulla
fattibilità di rifare di nuovo
il percorso scolastico e l’e-
same di maturità; abbiamo
sentito diverse scuole ed o-
gni volta la risposta era
‘non è possibile’. Non cer-
cavamo scorciatoie né trat-
tamenti di favore. Chiede-
vamo soltanto che qualcu-
no credesse nelle capacità
di nostra figlia e le desse la
possibilità di dimostrarle”.
Per Andrea e la mamma
Anna la scuola non era sol-
tanto un luogo dove impa-

rare. Era il posto in cui Ma-
ria Ilaria continuava a cre-
scere, a confrontarsi con
gli altri, a costruire autono-
mia e fiducia in se stessa.
“Quando questi ragazzi
smettono di essere stimo-
lati, non si interrompe solo

il percorso scolastico. Si ri-
schia di fermare anche la
loro crescita come perso-
n e”.
La svolta arriva quasi per
caso nell’estate 2023 quan-
do la famiglia di Maria Ila-
ria incontra Nicoletta Ut-

zeri referente dell’Ist i tu to
Superiore Leonardi di Pe-
rugia grazie al supporto
da l l’Associazione I.S.I. di
Vicenza diretta da Patrizia
Serblin e il suo staff pro-
motrice del Progetto Uomo
– come migliorare la quali-
tà della vita. “Per la prima
volta non ci siamo sentiti
rispondere ‘non si può’!
Nicoletta ci ha detto una
cosa molto diversa: ‘Pro -
viamo ci’”. È da quella pa-
rola che prende forma un
progetto costruito insieme
alla famiglia, ai docenti, al
personale scolastico e alle
istituzioni. Un lavoro fatto
di ascolto, progettazione
condivisa e personalizza-
zione del percorso, che si
traduce in un Progetto di
istruzione domiciliare, un
Piano educativo persona-
lizzato e l'affiancamento
quotidiano dell'insegnan-
te di sostegno, figura che
accompagna Maria Ilaria
nella preparazione delle
lezioni, nella costruzione
delle mappe concettuali e
nel dialogo continuo con i
do centi.
“Maria Ilaria non aveva bi-
sogno che qualcuno faces-
se le cose al posto suo”,
racconta ancora il padre.
“Aveva bisogno di qualcu-
no che le permettesse di
dimostrare ciò che era in

grado di fare”. Ed è esatta-
mente quello che è succes-
s o.
Il diploma è arrivato. Ma
lungo il percorso è cresciu-
to molto altro: l'autono-
mia, la sicurezza, la capa-
cità di affrontare nuove sfi-
de e di immaginare il pro-
prio futuro.
È il significato più autenti-
co di quello che oggi il Mi-
nistero per le Disabilità de-
finisce Progetto di Vita: co-
struire percorsi partendo
dalla persona, dai suoi de-
sideri e dalle sue possibili-
tà, non dai suoi limiti.
Il momento più intenso ar-
riva durante l'Esame di
St ato.
Al termine del colloquio, la
presidente di commissio-
ne d’esame, commossa si
avvicina alla famiglia.
“Ho fatto la commissaria
d’esame per tanti anni.
Quest'anno ho deciso di
accettare il ruolo di presi-
dente. Oggi ho capito per-
ché: ho avuto la possibilità
di conoscere Maria Ila-
r ia”.
Oggi Maria Ilaria guarda
già avanti.
Il prossimo passo sarà U-
niUp, il progetto dell'Uni-
versità di Verona dedicato
ai percorsi inclusivi per
studenti con disabilità.

S. B.
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